
  

    

         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

nominativo Pres. Ass. 

GORI SILVERIO SI  

BANHOLZER FACCHETTI CESARE  SI 

BERTESAGO PIETRO SI  

CANEVARI ALESSANDRO SI  

DI GUARDO ANDREA SI  

 

TOTALE 
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Delibera n.  2  

 

VERBALE  DI DELIBERAZIONE  
OGGETTO: ADOZIONE IN VIA TRANSITORIA DEL PIANO 

TRIENNALE 2014-2016 PER LA PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE CON ALLEGATO IL 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L’INTEGRITÀ 2014-2016 

         L’anno duemilaquattordici, addì  31 del mese di gennaio alle 

ore  17.30  nella  sala  delle  riunioni  del Parco Adda Sud; 

      Previa l’osservanza di tutte le formalità  prescritte  dalle vigenti leggi, 

vennero oggi convocati a seduta, i Rappresentanti  del Consiglio di 

Gestione. 

            All’appello risultano presenti: 

 

 

 

            All’appello risultano presenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti Consortili n. PARCO 

ADDA 

SUD 

         Le funzioni di Segretario vengono espletate dalla Dott.ssa 

FRANCESCA SARAGO’ che provvede alla redazione del presente 

verbale. 

 

E’ assente il Direttore, Ing. LUCA BERTONI. 
 

 Constatata la legalità del numero degli intervenuti, il Sig. SILVERIO 

GORI, Presidente del Parco Adda Sud, dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 

             

 



IL CONSIGLIO DI GESTIONE  
 
Premesso che: 
 
- con Legge 6/11/2012, n. 190, il Legislatore ha varato le disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

- l’articolo 1, c. 7 della Legge 190/2012, impone l’individuazione di un responsabile della 
prevenzione della corruzione; 

- negli Enti Locali, tale responsabile è individuato di norma nel Segretario dell’Ente, salva 
diversa e motivata determinazione; 

- il Responsabile della prevenzione della corruzione svolge i compiti seguenti: 
1. entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per  l’approvazione, 

il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, la cui elaborazione non può essere 
affidata a soggetti estranei all’Amministrazione e curandone la trasmissione al Dipartimento 
della Funzione Pubblica (art. 1 c. 8 L. 190/2012); 

2. verifica l’efficace attuazione e l’idoneità del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 
3. propone la modifica del Piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 

prescrizioni, o qualora intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 
dell’amministrazione; 

 
Considerato che: 
 
- L’articolo 1 della citata Legge n. 190 del 2012 prevede che la “Commissione per la 

Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche” (CIVIT) approvi, su 
proposta del Dipartimento della Funzione Pubblica, il “Piano Nazionale Anticorruzione”, il 
quale contiene le linee guida cui devono attenersi gli Enti Locali nella stesura del Piano 
Anticorruzione; 

 
- Inoltre, l’articolo 1, comma 60, della Legge dispone che “Entro centoventi giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente Legge, attraverso intese in Conferenza unificata (……..) si 
definiscono gli adempimenti, con l’indicazione dei relativi termini, (……..) degli Enti Locali 
(…….) con particolare riguardo alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del 
piano triennale per la prevenzione della corruzione, a partire da quello relativo agli anni 
2013- 2015….(omissis)”; 

 
- In data 11 Settembre con delibera n. 72/2013 la CIVIT ha approvato il Piano Nazionale 
Anticorruzione; 

 
- In data 24 Luglio 2013 sono stati definiti, in sede di Conferenza Unificata, gli adempimenti di 
cui sopra; 

 
Visto l’allegato “Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità 2014 - 2016 con 
allegato il Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2014 – 2016”, e ritenutolo 
meritevole di approvazione; 

Dato atto che l’A.N.A.C ex CIVIT, con propria delibera n. 12/2014: in tema di organo 
competente ad adottare il piano triennale di prevenzione della corruzione negli enti locali, 
esprime l’avviso che :” la competenza ad adottare il piano triennale della prevenzione della 
corruzione, per quanto concerne gli enti locali spetta alla Giunta, (consiglio di gestione nel caso 
del parco) anche alla luce dello stretto collegamento tra il piano triennale di prevenzione della 
corruzione e i documenti di programmazione previsto dal Piano nazionale anticorruzione, salvo 
diversa indicazione; 

 



Dato atto che è stato acquisito, ai sensi dell’art. 49 – I comma – e 147 bis – I comma - del 
D.L.vo N. 267/2000, il parere favorevole di regolarità tecnica sulla proposta della presente 
deliberazione, espresso nel documento allegato al presente provvedimento; 

 
Con votazione palese, con voti unanimi e favorevoli dei presenti; 

 
DELIBERA 

 
1) Per le ragioni in narrativa esplicitate, di dare atto che con deliberazione del Consiglio di 

Gestione n. 61 del 6 dicembre 2013 vaniva nominato quale Responsabile della prevenzione 
della corruzione è stato individuato il Direttore pro - tempore dell’Ente Ing. Luca Bertoni, il 
quale provvede ai compiti assegnati dalla L. 190/2012 e successive modifiche ed 
integrazioni, tra cui l’attività di coordinamento nella formazione del piano di anticorruzione, 
avvalendosi del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate al Servizio  di 
propria competenza; 

 

2) Di dare atto che  con atto di nomina del Presidente del Parco in data 31 dicembre 2013 prot. 
n 5100 sono attribuite le funzioni di Responsabile per la trasparenza ai sensi dell’art. 43, del 
Decreto Legislativo 14 Marzo 2013, N. 33, al Titolare del Settore Patrimonio, Servizi Interni, 
Vigilanza, Ambiente e Promozione Immagine del Parco Adda Sud, Geom. Maurizio Polli ; 

 

3) Di approvare il “Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità 2014 – 2016” 
con allegato il “Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2014 - 2016” proposto 
dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione ai sensi dell’articolo 1, c. 8, della Legge 
N. 190 del 2012 e allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 

4) Di dare atto che, ad avvenuta pubblicazione, il Piano sarà inviato: 
· all’A.N.A.C., ex CIVIT (a seguito di opportuna indicazione come da delibera n. 50/2013); 
· al Dipartimento della Funzione Pubblica (entro il 31 gennaio 2014 e secondo modalità da 
reperirsi sul sito del Dipartimento medesimo – attualmente sezione anticorruzione); 

· al Prefetto della Provincia di Lodi; 
· a tutti i dipendenti dell’Ente; 
· al Revisore dei Conti; 
· al Nucleo di Valutazione; 
· alle Rappresentanze Sindacali interne e territoriali; 
 

5) Di pubblicare il presente provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente –
Disposizioni Generali – Programma per la Trasparenza e l’Integrità” e nella sezione 
Amministrazione Trasparente – Altri contenuti – Piano Anticorruzione Legge 190/2012 art. 1 
comma 8 e 32”. 

Successivamente 
 

ritenuta la necessità di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
 
Visto l’art. 134, 3° comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti locali; 
 
Con espressa e separata votazione per alzata di mano all’unanimità; 

 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 
 

IL PRESIDENTE                                                   IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 
     Silverio Gori                                                        dott.ssa Francesca Saragò 

 


